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CALCIO: Fior entina e Inter vincono, la Juve no 
CICLISMO: Ugo Koblet domina nella Sassari-Cagliari 
Itailiiia a vuoto 
(Idia Ju vini ns 

Tre bole vittorie esterne, Ie­
ri. Due recano la firma delle 
granili antagoniste di otto gior­
ni fa, ili Fiorentina v Interna-
7Ìnnale, elle hanno continuato 
a tllslaiuu, sui campi di (ìeno-
\a «• ltologna, la buttagli» sen­
za quartiere ingaggiata l'ulti­
ma domenicu di febbraio al 
Comunale di Firenze. La terza 
vittoria esterna è merito di 
una delle « disperate » della 
retroKuardia, l'Atalantu, cla­
morosamente \iueitrice, con 
punteggio che non ammette 
discussioni, sul campo del No­
vara. 

I.a lotta serrata per i due 
grandi obiettivi del campiona­
to (lo scudetto e la permanen­
za in x A ») continua così a 
fornire sii episodi più interes­
santi della massima competi­
zione calcistica; e nelle pros­
sime domeniche, quando le 
aspiranti al titolo di Campione 
e le « cenerentole » del torneo 
si incontreranno direttamente. 
ci sarà da aspettarsi partite di 
fuoco, tali, in certi casi, da an­
nullare sul campo anche il di­
vario di classe esistente sulla 
caila. 

^Ia torniamo agli incontri 
di ieri. I.a Fiorentina ha vinto 
con sicurezza il confronto di 
Marassi, segnando per prima 
con Hacei, replicando ancora 
con ISacci all'inizio delia ri­
presa, mettendo al sicuro il ri­
sultalo con Vidal e infine con­
cedendo a Hennike dì segnare 
il goal della bandiera per i 
« grifoni ». 1 viola mancavano 
di Chiappella, squalificato; e 
conoscendo quanto sostanzioso 
sia l'apporto del bravo latera­
le al gioco collettivo della 
squadra, la prova di ieri della 
Fiorentina dimostra ancora 
una volta quale e quanta sia 
la forza della compagine alle­
nata da Bernardini, che può 
tranquillamente riempire un 
simile vuoto. 

L'Internazionale ha supera­
to con una sola rete, realiz­
zata a metà ripress da Loren­
zi. la difficile trasferta bolo» 
cnese: ha attaccato di più, ha 
premuto di più, ma ha anche 
sprecato molte occasioni. Né 
va dimenticato (per una esat­
ta valutazione del risultato) 
che il Bologna mancava di 
Greco, Ballacci, Pozzan e Pi-
vatellì; mentre l'Inter aveva 
in campo anche Neri, di cui 
era parsa dubbia la disponi­
bilità. 

Un'amara delusione la Ju­
ventus, che non è riuscita a 
sbloccare dallo 0 a 0 il pun­
teggio nell'incontro stracittà-
ili no con il Torino. Si sa che 
questi * derby » sfuggono sem­
pre ad una logica valutazione 
tecnica: ciò non toglie però 
rhe la piova dei bianconeri 
M» preoccupante soprattutto 
per la incapacità dell'attacco 
di segnare anche solo un goal 
alla difesa granata, tutt'allro 
rhe impenetrabile. Neppure su 
rigore John Hansen è riascilo 
a. violare la rete difesa del 
bravo Soldan! 

Con questa inopinata battu­
ta d'arresto, la Juventus per­
de leggermente contatto da 
Fiorentina e Inter (anche nel­
la media inglese che, mentre 
otto giorni fa vedeva, primeg­
giare i torinesi, oggi vede vio­
la e nerazzurri a + 1, e bian­
coneri a 0). 

Nelle posizioni di centro, II 
Napoli ha superato senza 
troppe difficoltà la Latte, che 
solo a einqne Binati dalla fi­
ne. su rigore, ha potato accor­
ciare le distanze; 'a Roma ha 
passeggiato (giocando bene 
nella ripresa) di fronte alla 
modesta Spai; il Milan solo in 
zona Cesarini ha potato fortu­
nosamente superare il disgra­
ziato Palermo che. subito un 
primo goal in apertura di ri­
presa. era riuscito a pareggia­
re e poi a bloccare «'avversa­
rio sull'1-1. Ma al 44' il - dia-
» olo w Frignanì ci ha messo la 
roda, e t brillanti sforzi di 89 
minati sono risaltati vani. 
Teccato per il Palermo, che si 
trova ora solo soletto in fon­
do alla classifica, un panto 
dietro al Legnano e due ponti 
riietio ad Atalama e Triestina. 
E. in verità, i rosanero non se 
In meritano. 

CARLO GIORNI 

Hugo «pettine d'oro'- ha dimostralo ieri che le «sei giorni » 
in eui si è impegnato nei mesi scorsi non gli hanno nuociuto, 

anzi sono servite a farlo presentare in piena forma 

DOPO CINQUE SETTIMANE I GIALLOROSSI TORNANO ALLA VITTORIA 

Passeggia la Roma contro la Spai (3-0) 
Pochi gli sprazzi di bel gioco - La magnifica rete di Ghiggia e quelle di Pandoljìni e di Bettini 

Il l> M A : Albani, lt. Venturi, 
(irnsso, Kliani; liortoletto, A. Ven­
turi; (ihiRKia, l'andolflnl. Hettinl 
Itronée, l'erisslnotto. 

SPAI,: Ciiiiilloni; l.uithi, llcr-
nartUno, llcH'Innorenti; /.aiuper. 
lini, ('.«stilliti; U villi'ni, Uiisnellt, 
Sena, Kkner, Ile Vito. 

Arbitro: Corallo di Lecce. Spet­
tatori: noi pt. al 35' I".intimimi; 
nella ripresa al 9' (ihiegia, ai 
il' Hettinl. 

La imitita Miiebbe stala ili 
01 diluii tu aniniinistia/iotic- se la 
Hoiii.-i min tossi- Matii in serie 
cnntriit iii dii più di un mesi'. 
Inveii- il pubblico ginllorosso 
;itti'iult'\ .1 eoi) cut uisitii e liti­
che con limi certa ttepuluztom-
hi piovn rit-llii M|ii,i(ir;i de] cuo-
ic Questo gelici oso pubblico 
lomnnistu volev;i si la \ittori;i 
ma \oleva anche ilei gioco. li-
nalmentc. dagli uomini di Car-
vei. La vittoria e venuta, ab­
bastanza climi a e convincente. 
ma il gioco.' 

Ui-.oimii il ire che si è visto 
ancliu. del gioco, ma solo a trat­
ti. La Roma hu fatto valere la 
sua maggior classe, e le 1 isorse 
della sua esperienza, in alcune 
tasi del primo tempo ma so­
pratutto nella prima parte del­
la ripresa, quando hn concre­

tato con due reti «stupenda 
(inolia di Giungla» la sua ptes-
sochò ininterrotta supei ìoi ita 
territoriule. 

Ci sono state nni-he delle bat­
tute a vuoto. Iti difesa come 
nella linea avanzata bisogna 
tener conto però che manca­
vano nncoru Galli e Celio, uo­
mo die .«a dure spettai olo il 
pillili», elemento pie/tcwu di in­
dine e idrati regista nelle gior­
nate buone il secondo. Dal can­
to suo Bronèe lui giocato una 
delle peggiori pai lite di que-
st'iinuo. sbagliando i passaggi 
più ovvii, i tiri pili tacili, e 
meritandosi ripetutamente i fi-
sebi e le beccate del pubblico 

Queste battute a vuoto sono 
emerse chiaramente special-
niente nella prima mezz'oia di 
IJIOI-O, quando Bronèe appariva 
sperduto e inerme in m e n o al 
campo, KIÌ stessi Ghigni!» e 
Pnndoltim non avevano ancora 
trovata l'andatura «insta men­
ti e inutile appariva il piudi-
gnrsi generoso di Bettini. Da 
aggiungere che neppure nellu 
mediana e nella difesa la No­
ma. in questo periodo, appariva 
.sicura di sé: fiequenti yli sban­
damenti di A. Venturi (ottima­
mente ripresosi col passai dei 

Dopo 200 chilometri di fugo 
Koblet batte in volata Gaggero 

Monti id (piurto posto dopo essere caduto a cinque chilometri daU'urriuo - lìnr-
- Coppi si ritira tali e Magni giungono al traguardo con 21 minuti di distacco 

(Dal nostro inviato speciale) 
— Il CAGLI AHI, Y. — Il giro 

d'onore, i fiori della vittoria 
'.* gli applausi della Sardegna 
sono tutti per Koblet. magni­
fico vincitore della sesta edi­
zioni' della Sussari-Cagliari. 

Ugo è stato il più bravo, il 
più furbo e anche il più for­
tunato. Bisogna dirlo. Ma (al 
fortiiiìu non aiuta gli audaci'.' i 

£ ' scappato presto Ugo. e 
in buon» coinpar/iita. E' scap­
pato dopo appena una trenti­
na di chilometri e nessuno ha 
via visto la sua maglia a co-
'ori di fuoco. Tranquillo, up-
oarentemente senza faticare. 
ha imposto alla corsa un 
ritmo .sostenuto, un ritmo che 
ha rotto le gambe a gente so­
lida, forte. Leggete la inedia 
della corsa; parla chiaro: dice 
km. 41.4W. 

Koblet sulle strade di Sar­
degna non ha scherzato; an­
che la sua azione e apparsa 
agile, giù sulla via della 
buona forma. Evidentemente 
'e « sei giorni » «li hanno 
sciolto le gambe a perfezione 
e lo hanno abituato alle r o ­
tate. E' ancora un po' grasso 
e fa sua pedalata non è an­
cora perfettamente tonda; ma 
che si vuole all'inizio di sta­
gione/ Bravo Ugo, dunque, di 
"ttorc.' 

E bravi anche Gaggero, 
Bartaliu e Monti che, tro­
vata la strada della fuga buo­
na, hanno saputo tenere il 
passo di Koblet, hanno saputo 
resistere con bravura. Gag­
gero e stato ti più bravo dei 
tre perchè ha conteso la vit­
toria a Koblet con tenacia e 
puntiglio fino all'ultimo chi­
lometro, fino all'ultimo metro. 
Una grande, bella corsa quel-
'a del gregario della Bianchi. 
Se Gaggero è stato il più bra­
vo, Bartalini è stato certa­
mente il più tenace, il più 
cocciuto. Per Monti inrece è 
giusto parlare di sfortuna. Il 
•< roman'xno » è caduto per una 
rotaia che sporgeva dal ter­
reno pioprio in vista delle 
mura dello stadio mentre già 
si sentirà furio della folla che 
uremiva V- Amsieora ». FT ca ­
duto in terra e lo abbiamo 
visto pieno di rabbia mentre 
*i rialzava e. lacero e sporco 
'li tenone, riprendeva la corsa 
Cnracoin. un'altra rolla an­
drà ni eolio. 

Ma nell'elenco dei •neriie-
vnli non bisoana dimenticare 
Filippi dm atleta oeveroso e 
--fortiinnloi. Fornara (che ha 

I risaltati e la classifica 

Olt!H\l<; l»l Ait i t iYO 
1) KOBLET URO (Guerra), che compie il peri-orso di 

km. 325 in 5,2l*I.T\ alla inedia di km. 41.416-
~) Clangerò Stefano (Bianchi); 
.1) Bartalini Remo (Frejus) :i l'I»"; 
4) Monti Bruno (Arhos) a l'io"; 
3) Filippi Rieeardo (Bianchi) a G'19"; tì) Fornara. stesso 

tempo; ?) Serena s. I.; 8) Minardi a 704": 9) Soldani; 
10) Gismondi; 11) Accorili; 12) Ottavi (tutti eoi tempo 
di Minardi); 13) Srudellaro a 12'O.V; 14) Magioni; 1.5) 
Girardi; 16) Caput (tutti eoi tempo di Scudellaroj. 

Il gruppo, battuto in volata da Brcse.i e comprendente 
Barbili, Magni. Albani. Ciancola, ecc.. è giunto con un 
ritardo di 23'01''. C'oppi, che si trovava eoi /troppo, hi è 
ritirato :i Sanluri. ad una. cinquantina di chilometri dal 
traguardo. 

atraversato un brutto periodo 
ma poi ha saputo riprendersi 
con forza). Serena. Minardi, 
Soldant, Giammaroli, accordi, 
e Ottavi. 

Ma chi è Ottavi'.' E' uno de­
gli italiani all'estero, un ra­
dazzo nato a Pesaro 20 anni 
fa e che ora lavora in Fran­
cia; era alla sua prima corsa 
professionistica in Italia e 
pure ha fatto una gran bella 
gara. Ma gli assi? Coppi. Bar-
tali e Magni'.' Nessuno li ha 
visti, non si sono inai messi 
in mostra sul serio, lianno 
fatto una corsa scialba, senza 
sugo, senza colore. Si soito la­
sciati prendere in contropiede 
da Koblet. hanno temporeg­
giato quando bisognava uttee-
care: poi. visto che era troppo 
tardi, si sono arresi senza 
rombalfrrc. Una prova delu­
dente. Comunque, anche sen-
a la partecipazione attira 

degli assi ta corsa è stata bel­
la. viva, combattuta, una gara 
insomma ben degna di aprire 
la stagione 1954. Auguri, ó'as-l 
sari-Cagliari! 

Ed ecco ora U film della i 
corsa. Si incomincia da Sassa-\ 
ri. Un grido festoso da la sve-\ 
Qlia all'Hotel Turritania. dove 
i fissato il quartier generale 
della corsa: « Forza ragazzi, 

fatto Pellegrini e Grispa, 
quindi prenderanno il via solo 
53 concorrenti. 

Sono le ore 10 precise. SI 
parte di carriera e il gruppo 
il completo si getta nelle ve­
loci giravolte della discesa 
delle Scale di Ciocca. La 
macchina stenta a tenere il 
irnsso dei corridori, ma alla 
fine il ritmo si calma. La cor­
sa non ha fretta. In testa, a 
fare il passo, sono gli uomini 
della Nivea e della Bianchi. A 
Campodimela la prima fuga. 
Dà il via Bartalini, uno dei 
quattro toscani della Freius, 
e a lui si accodano pronta­
mente Monti, Baldarelli, Clo-
*et e l'italiano di Francia Ot­
tavi. Bartalini l'anno scorso 
lasciò una buona impressione 
nella corsa sarda, si piazzò 
settimo e vinse il pran premio 
della montagna; oggi pedala 

tranquillo, .seiua storio. Gli 
passiamo vicino. * Scappi in 
partenza! ». 

" Meglio .scappine .subito in 
corse di questo tipo ». 

/{ gruppo si scuole sulla 
breve rampa che porta al bi­
vio di Codrongianns e annul­
la il tentativo dei cinque ani­
mosi. Peccato. Subito dopo, 
all'altezza del 25. chilometro, 
un altro scossone: la maglia 
iridata di Coppi si fa vedere 
per un attimo in testa, ma 
Magni. Koblet e Bartall sono 
lì. Ritorna perciò la calma e 
alla cantoniera Montesanlo il 
gruppo transita compatto gui­
dato da Bartalini. Fornara e 
Monti, che appaiono i più at­
tivi. La media oscilla .sui .75 
cltilometri orari. Apjjrofittia-
mo della pausa per distrarci 
un po'. Il cielo è limpido, di 
un celeste chiaro, e la tempe­
ratura è mite. Sulle strade, 
nei punti strategici, gruppi di 
nente attendono per salutare 
la corsa. A Bonnannaro tutto 
il paese è schierato in due 
file ai margini della strada 
e non lesina gli applausi. Via 
di corsa: ecco Torralba. Ma 
che succede? Maoni è a terra, 
attorniato dagli uomini della 
Nivea. Ha bucato. Il gruppo 
ha un attimo di esitazione, 
poi improvvisamente schizza 
via la maglia rossa di Koblet. 

Ma allo svizzero si associa­
no prontamente Bartalini e 
Gaggero, Monti, Soldani, For-

F.NNIO PALOCCI 

(Continua in VI P»C- 7. colonna) 

minuti) e lenti e biliosi H. Ven­
turi e Grossi tche lianno gio­
cato anch'essi, pei alti o. una 
partita in crescendo». Solo Bor-
toletto ed Kliani sono sciupi e 
stati sulla linea di un lendi-
mento elevato. 

Pi oprili nella prima mezzora 
di bilico, cosi, la Spai b.i po­
tuto dai e il inculiti ('i •""'-• mtin-
pielidente e disinvolta, la celim­
eli .1 Ieri ai esc ba attaccato a 
Inutili, si è difesii con diligenza 
e (uccisione (specie iti Dell'In­
nocenti t- Lticchi). ha dato in 
parecchie ocasioiii rimpiessio-
ne «li poter passare. Ma man­
cava tli uno .stuccatole, all'at­
tacco, e la sua fiescbezza atle­
tica ò andata appannandosi 
sempre più. Nel secondo tem­
po lui ceduto per primo Ber­
nardin, poi sono calati i due 
interni (elementi preziosi n 
metà campo nel primo tempo), 
infine tutta la squadra ba de­
nunciato lo sfor/.o della pi ima 
me/./.'ot'a di KÌOCO ed è nau­
fragata. 

In conclusione la Komu ha 
mostrato se non altro la vo­
lontà di migliorare e di rea­
gire all'avveisa fortuna e. con 
il rientro di Galli e di Celio 
(il che significherà certo una 
migliore inquadratura e un 
maggior volume di gioco), po­
trà sperare dì compiere altre 
imprese degne di rilievo. La 
Spai è invece una st(iiadra mol­
to modesta, che ha perduto an­
che t|Uel fresco entusiasmo e 

leiuell'iiggressività che earattc-
iÌz7uvano il suo gioco delle 
scorse stagioni: il che spiega 
la sua precaria condizione di 
classifica. 

La prima azione pericolosa la 
svolge la Doma al .T: Bortolctto 
a Ghigsjia. dribblili;/ e veloce 
conversione al centro, allun­
go a Bronèe e primo tiro elei 
danest, fuori di pai cecili me­
tri. Caniilloni è chiamato al la­
voro da Perissinotto al 4': poi 
il fronte si capovolge: Ekner, 
al 10'. manda a De Vito che 
.•sfugge a Grosso e tira trasver­
salmente una fucilata che lam­
bisce il montante; Albani eia 
fuori causa. La Spai si muove 
bene mentre la Homa appare 
lenta e disorientata e n fatica 
riesce a superare la metà cam­
po. I ferraresi conquistano un 
angolo al 15' (cut risponde la 
Roma con un altro angolo) e 
insistono nelle loro manovre 
pulite e a largo respiro che 
mettono in eiiflìcnltà i due Ven­
turi e Grosso. Fortuna che c'è 
Eliani a sDazzare via tutto. 

Tiracci alti di Bettini e Bro­
nèe, altro angolo per la Spai 
al 2?': esce di pugno Albani, 
Busnelli riprende e tira, mi­
schia. De Vito da tre metri 
manda fuori. Repentino contro­
piede della Roma al -10': Ven­
turi in profondità a Bronèe, 
questi a Pandolfini che lancia 
Ghiggia, centro dell'italo-uru-
gunyano, Bettini esita e perde 
la palla. La Spai non ha trop­
pa fiducia in se stessa, altri­
menti passerebbe. Al 34' azio­
ne in piofondità Bullent-Bu-
snelli-Sega il quale esita e così 
R. Venturi manda in angolo 
un pallone che poteva finire 
in rete. Il pubblico applaude 
la Spai e fischia la Roma, spe­
cie Bronèe. 

Improvvisa arriva la rete 
giallorossa, per la verità im­
meritata e venuta fuori al ter­
mine di una azione confusa. 
Siamo al 35*: Pandolfini late­
ralmente a Bortoletto. centro 

1 lungo, salta di testa Bettini 

nr r i •* e 

M 

«afe 

L* 
"ti*. " 

P R I M O G O A L : P a n d o l f i n i b a t t e C a m i l l o n i c o n u n o s p i o v e n t e 

S E C O N D O G O A L : I m p a r a b i l e s a e t t a d i G h i g g i a d a IO m e t r i 

T E R Z O G O A L : B e t t i n i s f r u t t a u n e r r o r e d e l l o s t a n c o B e r n a r d i n 

Camilloni manca la palla, che 
ricade a tre metri dalla linea 
fatale: Pandolfini la raccoglie 
e la .. scucchiaia .» in rete. 

Pochi gli applausi del pub­
blico. Ma la Roma si e ormai 

rinfrancata e serra sotto. Do­
po un tiro di Busnelli. bloccato 
Ix.-nissimo in tuffo da Albani, 
c'è un fìtto susseguirsi di azio­
ni condotte da Pandolfini e Bet­
tini, sfumate per l'indecisione 

I HIAXCO-AZZURBI SI SO\<> SVEGLIATI QtJAMIO OIUIAI Kit A TIIOIMM» I Aitili 

Il Napoli supera una Lazio sfuocata (2-1) 
I-AZIO : sentimenti IV; Anto. 

! nazzi. Sentimenti V, Di Verdi ; 
. . „ ,. , . • Alzani, Bergamo; Burini, Fuin, 

2 bel tempo. Per la strada j Vivoio. I.ofcren. Fontane*! 
troveremo il soler». Alle ore 3i N A P O L I : B u i a t t i ; mirrati, 
in piazza d'Italia incomincia- f Gramaclia; Viney: Castelli, Gra­
no ad affluire i corridori. Pri-Jnata; Vitali, Circarelll. Jeppsoa, 
mi ad arrivare sono i ragazzi Ama«fj. Pesaoia 
della squadra • degli- italiani 
all'estero. Sono alla' prima 
corsa professionìstica in Ita­
lia e appaiono riservati, ti-

Arhitro: De Leo di Mestre. 
Reti: Nel 1 tempo: al IV Ama. 

dei; nella ripresa: al 19' Jeppson 
al 39" Burini (rigore). 

Note: Giornata fresca, con c>e 

I r i s u l t a t i 
Inter-^Belogna 
Fiorenti na-*Genoa 
Mnventns-Torà» 
"' Legnano-SaiBpdoria 
' MilM-Palermo 
«Napoli-La* h> 
AtaJanta-Xovara 
«Roma-Spai 
•Tricstina-Udineae 

1-1 
3-1 
• - • 
2-2 
2-1 
2-1 
4-9 
3-t 
2-1 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 
Fiorrntrna-BolOfn*; Nova­

ra-Genoa; Jnventna-Leimano; 
AtalaaU-Mìlan; Trie»tra»-Na-
poli; Sampdoria-Falermo; In­
ter-Roma; Laxio-TOrino; Spai-
Udinese 

L a c l a s s i f i c a 

Fiorentina 23 14 
Inter 
Jmentas 
Milan 
Napoli 
•orna 
Bologna 

23 13 
23 13 
23 12 
23 9 
23 
23 

Sampdoria 23 
Lazio 
Torino 
Genoa 
Novara 
Udinese 
Spai 
Ata tanta 
Triestina 
Legnano 

' Palermo 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

3 11 
S 
.» 
5 
5 
5 
5 
4 
S 

1 37 15 36 
1 41 2« 35 
2 37 IT 31 
4 5f 25 31 
H 35 25 26 
6 3fi 24 25 
8 31 28 23 
8 26 28 22 
9 Z-, 27 21 
7 23 29 21 

4 11 24 33 >» 
9 9 23 33 19 
5 1G 26 36 18 
g 16 24 38 18 
7 11 32 41 17 
7 11 23 43 17 
I 11 31 42 16 
3 14 25 45 15 

midi, ma gli Oppiassi cordiali in prevalentemente nuvoloso. Ba­
di Sassari li rinfrancano. Ec-Ìri sprazzi di pioggia sono caduti 
co Koblet elegantissimo, ecco | «»»»•* « & , 0 ; " , * * ! 1V2%V 
Guerra che gli P*rla sot to- 1 » * P P * > » . Bergamo e Pesaola. 
noce. Ultime indicazioni': Ci 
avviciniamo: «cornerà Ugo?». 

« Bene, sono a posto, le ''?ei 
giorni" mi hanno rodato le 
:rambe. Oggi spero di far 
ocne ». 

Afa la folta ha un fremito, 
Coppi e Beffal i arrivano scor­
tati dai rispettivi compagni di 
squadra. Fausto e preso let­
teralmente d'assalto da un 
aruppo di ragazze. Tutte vo­
gliono il suo autografo. Dopo 
il campionissimo tocca a Fi­
lippi sostenere furto. Il ra­
gazzo freme, si schermisce 
arrossendo, poi acconsente. 

B a n a l i si s iede con Bresci 
sul ciglio del marciapiedi e 
la poli ria è costretta ad in­
tervenire per tenere a debita 
distanza gli sportici. 

Dopo la firma ecco la prima 
notizia: Van Steemberghen e 
Ockers. ancora in riaggio alla 
volta di Sassari, hanno dato 
forfait. £ altrettanto hanno 

Sono stati ammoniti per scor­
rettezze Bergamo, Antonazzi e 
Sentimenti V. Calci d'aneolo: 3 
per il Napoli e 3 per la Lazio. 

(Dal nostro eorrispondanta) 

NAPOLI. 7. — 2VapoIi-La=io: 
che de.iu<one' Son et si aspet­
tava UII.I p.iriua tipo Lazio~ 
.Vano.: - ricade m Olimpico r, 
non ci s. aspettava Un gioco da 
far stravedere e meravigliare, 
mi tutti crederano che per i 
mot te». <? non tono pochi, d£ 
MiJere<*<» che fanno degli in­
contri tra i partenopei e le 
squadre romane spettacoli a tè, 
jpej.ro reramente beffi, l'o­
dierna iVapoIi-Larto risultasse 
una discreta gara caratteriz­
zata dal buon gioco e soprat­
tutto dall'impegno agonistico. 

Invece quel primo, improv­
viso goal del Napoli, dopo so­
li 10', ha rovinato tutto. Ha 
mandato a carte quarantotto il 
gioco che la. Lazio si era pre­
posto dt svolgere, ha tolto 
il Napoli quell'inumle smal 

to eh" tanfo arerà fatto spe­
rare per una buona partila. 

L'i nquiidra bianco-azzurra, 
non reagì come sarebbe stato 
lusp.cabil- alla rete (un capo-
faroro p-rsonale di Amadei, che 
fiutarla il Napoli fino a quel 
tnomenfo non arerà meritato) 
e .«i limitò mrece ad mi gioco 
blando, stinco e rr-nza morden­
te che non impensierì mai i di­
fensori azzurri. 

Il Napoli fu preso in quel 
gioco e per molto tempo assi­
stemmo a fati scolorite che, pur 
assegnando al Napoli, una ru-
periontà, di assieme e di qua­
lità, non risolsero ne in bene 
né m male ctt interrogatici che 
Triedra penderono sulla par­
tita. 

Attacco per quasi tutto il I. 
tempo ti Napoli, ma non con-
efuse: non si ritrovò la Lazio 
che impegnò non più di due 
volte — e una tu tiro di un 
mediano — un Bugatti sicuro 
e pronto. Nella ripresa non 
cambiò d tema del gioco: at­
tacchi del Napoli, rarissime 
puntate offensive della Lazio 
che solo sul finire — e dopo 
che Burini aveva tramutato ir 
rete un evidente rigore — si 
portò all'offensiva, intraveden­
do forse la possibilità di un 
pareggio :n extremis. 

Unico lato buono della par­
tita il risultato che assegna la 
vittoria alla squadra che del­
le due ha giocata meno peggio, 
e cioè al Napoli. 

Poco infatti fece la Lazio. Al 
complesso bianco-azzurro man' 

cava qualcosa. Mancava prima 
il collegamento tra il gioco del­
la mediana e quello dell'attac­
co; ora, realizzato questo lega­
me da quel grande tecnico che 
è Fuin, il quale ha dato palle 
tu palle un po' a tutti i com­
pagni di squadra, ma senza ri­
sultalo, la debolezza della La­
zio consiste in Vicolo e nel 
settore sinistro dell'attacco. 
Evanescente e impreciso il cen­
travanti. slegato il tandem Fon­
tane.*! - Lofgren, quantunque 
questi risulti efficace nel lavo­
ro di rottura. Non bene ha gio­
cato la mediana; che Bergamo 
e Alzani non si sono tanto 
preoccupati di organizzare un 
gioco di rilancio quanto di di­
struggere ciò che il Napoli va­
leva costruire. In difesa la La­
zio ha avuto in Sentimenti V 
un pilastro nel primo tempo 
e un uomo troppo fallosa nel­
la ripresa: non più m là di una 
onesta prenozione di Antonaz-
e Dì Veroli. Buono invece lo 
operato ài Sentimenti IV che 
ha parato il par abile. 

* » * 
Tra «coppi di tracchi e r»T« 

tocchi di campamacci Napoli e 
Lazio iniziano la loro batta­
glia. Non passa molto tempo e 
gli ospiti impegnano Bugatti a 
parare su Fontanesi. Primi mi­
nuti di gioco vivido che piace* 
su un'azione ben fatta Jepp­
son viene a trovarsi al V m 
posizione favorevolissima per 
segnare, ma inciampa e Senti­
menti TV può allontanare l'in­
sidia. 

Preme ancora il Napoli e 
'a difesa ospite regge ben*'. Po:, 
improvvisamente, il goal. Sia­
mo all'incfrca al decimo minu 
lo di gioco e. per uri fallo di 
Funi su Amadei, Di Leo irdicò 
il limite dell'arca, un tornino 
sulla destra. Mette la pil.a tn 
posizione giusta Amadei, men­
tre Sentimene IV ch:ama i n o i 
uomini a far barriera. Acanzi 
Amadei. tira e la palla si in­
fila proprio sotto l'rricroc.o ;n 
modo imparabile. 

Continua H Napoli all'aitar 
co. Cas'elb, portalo*^ m aranti, 
spara una cannonati da tren-

U schedina vìncente 
Bologna-Inter 2 
Genoa-Fiarentina ? 
Joventa*-Torino \ 
Legnano-Sampdoria x 
Milan-Palemo 1 
Napoli-Latio 1 
Novara-Atalanta 2 
Rona-Spal 1 
Triestina-l'dinese l 
Brescia-I» R. Vicenza I 
Marzotto-Pro Patria I 
Pavia-Modena 1 
Mantova-Lecco 2 

Il Totocalcio romanica che 
il monte premi dell'odierno 
concorso n. 2S è di L, 450 
milioni 417.238- Pertanto ai 
« tredici • che sona 24 spet­
terà mi premio di t^tXtf» 
circa ed ai •> dodici » dire so­
no l.tSd nn premio di 2M 
mila circa. 

Ui metri che ,; ora apper.j li 
traierr'ii pia dopo alcune ;JJ . 
di pioco alterno. Amadei. cggi 
continuo, d-i i' -a u ima belli 
trama: la »feru rfi lui pas.vi »i 
J'-ppion che **• if libera im-
DT'dratTTnente lanciando Vita!' 
eh'- imbecca Castelli: ancora 
lina L'olia Gm.''o d>mcflra ài 
avere la dinamite nei piedi ma 
'i staffi J:-I. come la preceden­
te. ^fir.rci nncor.i li traversa. 
proprio di un ;o/i.o. 

Pascano ì minut' e il Napoli 
domina indisturoita i' campo 
mentre la Lazio pare sfaldarsi. 

finale eli Ghia ia e Bronèe 
AI 43" punizione dal limite 

contro la Roma per fallo di 
mano di Eliani: fucilata di Bul-
lent ciu- sibila a un palmo dal 
montante de-tro. Sara l'ultimo 

I pencolo serio per la rete di 
(Albani. 

La Roma scatta ali attacco 
«ubito dopo la ripresa del gio­
co. Tiri alti di Bronèe e Bet­
tini. La Spai ha il fiato grosso. 
ormai. Al 9' la seconda rete. 
meritatissima questa volta, se­
gnata da Ghiggia. Bettini lan­
cia Perissinotto. tiro, respinta 
cor'a di Bernardin. Ghiggia 
raccoglie di testa <è al posto 
di interno sinistro), scatta ful­
mineo in avanti, «aetta in rete. 
imparabilmente, da una decina 
di metri. 

I gialloro&si insistono, ora 
appaiono più sciolti e decisi. 

Gli attacchi della Roma pog­
giano sempre su Ghiggia e Pan­
dolfini mentre Bettini si rivela 
un ottimo distributore a meta 
campo. E al 22* dimostrerà an­
che del sangue freddo, racco­
gliendo un debole passaggio 
allindietro dello stanchissimo 
Bernardin, in corsa, fermando 
pulitamente la palla e scaglian­

d o momonlo irreprentibtle. Sal-1 U 
t;amo al 24' quindo -un a2-|ha st 
curro, Amadei, ne*ce a trova 

Solo li difesa regge facendo 
p*rno su Sentimenti V^m que- dola nella rete" incustodita 
. . . i--» «_•. . . reslo , j c n a partita non 

..... .-.oria. La Spai è più che 
{rassegnata mentre la Roma mi­

re io »p:rag.1(, pe-- mandire la gliora. man mano che passano 
pi Li rer-o - Cochi -. ma que- i minuti, il livello del suo gio­
iti e pronto a parare. |co d'assieme. Al 30' punizione 

Poi. al 26". su lungo ::ro di,di Ghiggia da destra, entra 
Caste.h .iti punizione dil limi-jBronèe che trova modo di man­
te, Vira'; con una bHlii*:ma gi- dar fuori, da tre metri, il fa-
«•aro'M aggira Di Vero.'i poi la- die pallone. A nulla valgono 
scia partire il tiro: fortissimo ali scambi di posto, nella SpaU 
e angolato, ma non ha fortuna, tra Bullent e Sega e tra Bu-
sfiora il pilo e si perde sul nelli e Castoldi. Bronèe indo-
fnndo mentre Jeppson e il suo vina lo specchio della porta. 

finalmente, al 38*. ma Camil­
loni è ben piazzato e blocca. 
Al 45" ultima speranza della 
Spai di segnare la rete della 
bandiera: ma Eliani. infatica­
bile. libera mandando lontano. 

L'arbitro Corallo di Lecce 
non ha avuto difficoltà a diri­
gere l'incontro, favorito dal 
comportamento cavalleresco dt 
tutti i ventidue atleti in campo. 

GINO BBAG.VDOI 

custode Sentimenti V finiscono 
sullo slancio, m fondo alla re­
te. come pesci. 

Poco dopo la mezz'ora la 
Lazio si scuote: è uno sprazzo 
che mette in serio pericolo la 
rete azzurra: Finn, sempre at­
tiro. tocca a Abani che tira 
rasoterra. Il colpo di Alzani 

NANDO MOEKA 

1 Continua in IV pag. S col) 
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